E' uscito su “Cronaca Padana” del 7/11/06 il seguente articolo"  PUBBLICO IMPIEGO:

I SINDACATI DI BASE PROCLAMANO LO SCIOPERO GENERALE" . 

Il 17 novembre manifestazioni in tutta Italia. Indice puntato contro la finanziaria liberista " varata

dal Governo con la complicità di cgil cisl e uil" e contro il rinnovo del contratto.

Sindacati di base a testa bassa contro la finanziaria liberista varata dal Governo con il consenso dei sindacati confederali e in continuità con quelle di Berlusconi; contro il rinnovo del contratto del p.i., un " imbroglio partorito dal Governo con un emendamento dettato da cgil cisl e uil". 

E ancora, indice puntato contro lo scippo del tfr che con la vergogna del silenzio assenso verrà sottratto ai lavoratori. Il tutto sfocerà con lo sciopero generale proclamato dalle rdb e dalla cub per il prossimo 17 novembre . Questa volta però, dichiara De Vita delle RdB Lombardia,non ci limiteremo ad una sola manifestazione come quella enorme di roma ma organizzeremo manifestazioni in tutto il paese.

L'RdB dunque, rotto ogni indugio,e in aperto conflitto non solo con l'attuale governo " assolutamente assimilabile a quello che lo ha preceduto", ma anche contro i colleghi di cgil cisl e uil rei di aver revocato uno sciopero " in cambio di un accordo capestro", quello firmato sul p.i., annunciano battaglia a 360°. 

Ieri pomeriggio a Cremona 3 rappresentanti delle RdB hanno spiegato le ragioni di questa lotta che si preannuncia aspra. Oltre a De Vita c'erano Antonella Antonioli (tribunale CR) e Angelo Luca Pilla (lavoratore della

Negroni). " La situazione è ormai insostenibile e il 17 novembre scenderemo in piazza per il salario,la lotta al precariato, il rilancio della P.A., che pezzo dopo pezzo viene smantellata, contro lo scippo del tfr e lo

smantellamento della previdenza pubblica". 

Ad avere indotto i rapp.ti del sindacato di base a decidere lo sciopero generale " la pantomina del rinnovo dei contratti di p.i. Un rinnovo che prevede, a partire dal 31 dicembre del 2007 aumenti in busta paga di 90 euro medi lordi". Secondo l'RdB i lavoratori non si sentono più rappresentati dai confederali e lo dimostra il fatto che rdb cresce un po' in tutti i settori. L'obiettivo è quello di farsi conoscere sempre di più in tutti i territori perché i lavoratori sappiano chi veramente difende i loro diritti. De Vita, Antonioli e Pilla sparano a zero contro questa

finanziaria, contro il governo che l'ha messa in piedi e contro la compiacenza dei confederali.

" Il rinnovo dei contratti di p.i. con la compiacenza dei soliti noti può essere definito come una vergogna che calpesta la dignità dei lavoratori".

" Non avrebbe mai dovuto essere firmato ma noi lo avevamo detto in anticipo: la minaccia di sciopero era fumo in faccia alla gente. Noi invece in piazza ci torniamo per davvero il 17 nov. Loro definiscono grande vittoria sindacale un rinnovo di 90 euro lori medi in tre anni". " 

Ma non solo,(proseguono i sindacalisti di base), si procede anche a un'azione di smantellamento della p.a. con servizi che vengono continuamente esternalizzati. Ci domandiamo se il governo di "sinistra" intende rilanciare così l'amministrazione pubblica.

Per non parlare poi della situazione dei precari e dello scippo del tfr con il silenzio assenso" 

